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SALERNO - Mancano pochi dettagli al perfezionamento del contratto . 

Gli studenti hanno vinto: il Comune 
acquisterà l'ex seminario vescovile 

Gli immensi locali erano occupati da dieci giorni dai giovani del Liceo artistico e del Nautico 
Una serie di progetti di sperimentazione — Un forte movimento di giovani legato al sindacato 

SALERNO — Dal 7 gennaio le le
zioni per gli studenti del liceo arti
stico di Salerno riprendono dopo 
due settimane di lotta e di sosta 
forzata in seguito alla dichiarazione 
di inaglbilità del locali del vecchio 
liceo. Si tornerà a fare lezione nella 
grande e bella struttura dell'ex se
minarlo vescovile concesso dal Va
ticano dopo una lunga trattativa. 
Intanto si è in attesa del defini
tivo acquisto dell'enorme struttura 
(circa 20 mila metri quadrati con 
grandi campi di gioco e in cui è 
possibile realizzare circa 500 aule) 
da parte del Comune: il contratto. 
dopo le perizie di stima dell'Ufficio 
tecnico comunale, è in via di per
fezionamento, anche se il prezzo 
del seminario, praticamente già no
to. si aggira intorno al cinque mi
liardi. 

Cosi, finalmente, si potrà dare 
una sede propria al liceo artistico 
ma anche, fin dal 7 gennaio, si 
potrà lavorare perché l'istituto al
berghiero, che pure ha partecipato 
compatto all'occupazione del semi
nario, possa trovare i locali- adatti 
per il servizio di mensa e per Instal
lare 11 collegio; ci si potrà battere 
perché il professionale femminile, 
che già occupa un'ala dell'edificio, 
non sia più smembrato in due sedi. 
Alla fine, utilizzando le aule dispo
nibili per dare una sede propria 
all'Istituto d'arte, potrà essere reso 
possibile un tentativo, finora ipotiz
zato solo da docenti e studenti, di 
avviare la sperimentazione di nuove 
didattiche appunto in collaborazione 
con il liceo artistico. 

Ma ciò che è più importante è 
che il trasferimento dell'istituto 

d'arte e di una patte del profes
sionale femminile, alloggiati in pa
lazzi per civili abitazioni, renderà 
disponibili da subito decine e de
cine di appartamenti per i senza
tetto, Queste proposte — che fanno 
parte di un progetto elaborato da
gli studenti del liceo artistico, del
l'alberghiero, dell'Istituto d'arte in 
collaborazione con le forze di sini
stra Pei, Mls, Pdup — sono prati
camente sulla stessa linea che 11 
sindacato unitario si è data nella 
vertenza aperta su queste questioni 
con l'Amministrazione comunale. 

Due settimane di occupazione e 
la massiccia ricomparsa in piazza 
di centinaia di studenti hanno cosi 
consentito una vittoria che il sin
daco Clarizia e la giunta Dc-Psdi-Pri 
difficilmente potranno nascondere. 
Esce fuori, quindi, un forte movi

mento di studenti ma anche di sen
zatetto e disoccupati. E' una prima 
vittoria, certo: adesso si tratta di 
giungere alla realizzazione degli 
Impegni presi sapendo che, con la 
soluzione del problema dell'arti
stico, la lotta degli studenti — sal
damente legata a quella del movi
mento sindacale — non si arresta. 

Questo risultato — che con l'utl-'' 
lizzazlone dentro il seminarlo di 
altri spazi come ad esempio una 
chiesa sconsacrata presenta aspetti 
interessanti anche per l'organizza
zione della vita associativa e cul
turale del giovani — richiede un 
salto qualitativo da parte della 
classe docente e di tutto il movi
mento. 

Fabrizio Feo 

Ieri c'è stato un incontro alla Regione 

AVELLINO - Nella zona di Flumeri 

I soldi non arrivano 
e i lavori si bloccano 

Si tratta di una serie di infrastrutture 
che erano state progettate da tempo 

AVELLINO — Le dilazioni e i 
ritardi della Cassa per il Mez
zogiorno, da un lato, e del-
l'ASIV di Avellino (Consorzio 
di sviluppo industriale), dal
l'altro, hanno fin'ora impedi
to 11 finanziamento e la rea
lizzazione di un'importante 
serie di infrastrutture proget
tate per lo stabilimento Fiat 
per autobus di Flumeri. 

Basta dire che, a tutt'oggi, 
non si è ancora proceduto 
alla gara di appalto per l'as
segnazione dei lavori del se
condo lotto alla variante 91, 
nonostante che il progetto sia 
stato già finanziato per un 
importo di due miliardi; né 
si è provveduto al finanzia
mento delle opere di siste
mazione del fiume Ufita il cui 
progetto prevede una spesa di 
5 miliardi, e di quelle per 
la viabilità di collegamento 
tra alcuni comuni limitrofi 
allo stabilimento (Flumeri, 
Sturno, Frigento), lasciando 
anche questo progetto, del
l'importo di circa un miliar
do, ancora in attesa di fi
nanziamento. 

Si comprendono, quindi, i 
motivi dell'agitazione e del 
malcontento dei circa 350 la
voratori edili della valle del-
l'Uflta, i quali — dopo essere 
stati occupati nella prima fa
se della - realizzazione delle 
infrastrutture — sono da me
si ormai senza lavoro. Quel 

che è ancora più incompren
sibile è l'atteggiamento del
l'ASI e soprattutto della Cas
sa. le cui risposte evasive 
sul tempi di realizzazione di 
queste infrastrutture (am
montanti ad una spesa com
plessiva di 8 miliardi cir
ca), coprono malamente i 
gravi ritardi " fin'ora re
gistrati. 

Non è, per altro, senza si
gnificato che da parte di que
sti due enti si sia finora 
rifiutato un incontro con i 
sindacati sui problemi del
l'assetto del territorio e del
l'occupazione. «Per parte no
stra, sia come lavoratori che 
come sindacato unitario — di
chiara il compagno Petruz-
ziello, della Segreteria pro
vinciale della FILLEA — ab
biamo iniziato una forte lotta 
per il perseguimento di obiet
tivi che sono insieme di svi
luppo e di occupazione. 

Ecco perchè giovedì scorso. 
in concomitanza con lo scio
pero provinciale dei lavora
tori dell'industria, una folta 
delegazione di edili ha occu
pato la sede dell'ASI, costrin
gendo il suo presidente, dot
tor Giannattasio, ad inviare 
un fonogramma al Ministe
ro per il Mezzogiorno e al 
prefetto di Avellino per chie
dere un incontro urgente ». 

g. a. 

L'Enel non tiene conto dei processi di produzione 

Il black-out nelle fabbriche 
può arrivare senza preavviso 

In questo modo si potranno verificare riduzioni dell'ora
rio di lavoro e un conseguente calo dell'occupazione 

Questa volta il buio lo su
biscono le industrie. Infatti 
un telegramma inviato dalla 
direzione compartimentale 
dell'ENEL a moltissime pic
cole e medie industrie del
la Campania afferma che 
per tre ore alla settimana 
c'è il rischio che la corren
te sia tolta. 

Dopo la ricezione del tele
gramma — nel quale si af
fermava anche che sarebbe 
seguita una lettera con ul
teriori spiegazioni — gli im
prenditori hanno preso le lo
ro misure e quelli che han
no delle produzioni che non 
possono essere interrotte (in 
quanto vengono usati mac
chinari e materiali che tv ti 
possono essere lasciati fer
mi per un lungo lasso di 
tempo) qualche ora prima di 
quella fissata per il black 
out hanno interrotto la pro-
duzicne ed hanno mandato 
via, dopo la pulizia dei mac
chinari, gli operai a casa. 

Si può ben capire la loro 
rabbia quando hanno visto 
le luci rimanere accese al
l'ora fissata. 

Ma le contraddizioni del
l'ENEL e del suo piano non 
finiscono qui. La lettera che 
reca maggiori ragguagli con
tiene anche l'affermazione 
che il « black out » oltre che 
nel giorno e nelle ore fis
sate telegraficamente può 

anche avvenire all'improvviso. 
E' facile capire quale sia 

il danno se una tale ipo
tesi verrà attuata. Infatti nel 
caso che abbiamo esposto i 
macchinari ncn solo si fer
merebbero, ma risulterebbe
ro danneggiati dalle sostan
ze che lavorano e quindi il 
processo produttivo in queste 
fabbriche sarebbe, gioco for
za. sospeso. 

Tutto ciò è assurdo, in 
quanto non è possibile pro
grammare interruzioni del
l'energia elettrica alle indu
strie che non possono inter
rompere all'improvviso la 
propria produzione. 

Questo nuovo episodio com
menta da solo il valore del 
piano predisposto dall'ENEL. 
Invece di cercare di « ri
sparmiare » energia raziona
lizzando impianti, cercando 
di evitare dispersioni di ca
lore, invece di studiare la 
possibilità dell'applicazione 
di fonti energetiche alterna
tive, l'ENEL penalizza la pro
duzione. 

E questo diventa tanto più 
colpevole in quanto con le 
interruzioni del lavoro si ri
duce la possibilità di lavoro 
e si colpisce una regione co
me la nostra già tanto inve
stita dalla disoccupazione. 

Incendiarono sezione Pei 
Individuati i responsabili 
AVELLINO — I carabinieri 
hanno individuato i respon
sabili dell' azione teppistica 
compiuta contro la sezione 
del PCI di Calitri nella not
te tra il 9 e il 10 giugno 1979 
(cioè nella notte precedente 
le elezioni europee). 

Si tratta di due giovani, 
entrambi abitanti in questo 
grosso centro dell'alta Irpl-
nia: Giovanni Iannolillo e To
nino Di Cairano, quest'ulti

mo appartenente ad una no
ta famiglia di de. I due, con 
rapporto giudiziario dei ca
rabinieri, sono stati deferiti 
al procuratore della Repub
blica di S. Angelo dei Lom
bardi, in quanto ritenuti re
sponsabili dei reati di dan
neggiamento. 
• .Come si ricorderà l'atten
tato alla sezione provocò la 
distruzione di tutte le sup
pellettili 

Sulla questione Persano 
un nuovo passo indietro 

I militari cederanno parte della tenuta solo in cambio di altre terre — La Re
gione, intanto, dice di avere difficoltà a reperirle — Una assemblea popolare 

Ieri alla Regione si è svol
ta una nuova riunione sulla 
questione Persano. VI hanno 
partecipato rappresentanti 
dell'Amministrazione regiona
le (erano presenti l'assessore 
all'agricoltura Pinto ed il 
presidente della Giunta re
gionale, Cirillo), della Conf-
coltlvatori e del comitato di 
agitazione. Gli amministrato
ri regionali dovevano infor
mare contadini e organizza
zioni sindacali sull'esito degli 
incontri avuti con i rappre
sentanti dell'Esercito a pro
posito della concessione al 
contadini di circa 240 ettari 
di terreno della tenuta di 
Persano. Come è noto lo scor
poro di parte del 1500 ettari 
del demanio militare fu con
cordata tra Regione e Comi-
liter e poi annunciata al 
contadini dopo una 6erle di 
Incontri tra esponenti della 
Regione e rappresentanti del
l'esercito. Il comitato di agi
tazione di fronte a quella 
proposta si dichiarò Insoddi
sfatto e chiese alla Regione 
di avere altri Incontri con 1 
militari 

Su questo, dunque, doveva
no relazionare ieri gli ammi
nistratori regionali. Quel che 
è venuto fuori, invece, è che 
— come già in precedenza 
durante questa lunga verten
za — qualcuno intende ri
mangiare gli impegni (per 
quanto insoddisfacenti) presi. 
L'assessore all'agricoltura. 
Pinto, ed il presidente Cirillo 
hanno infatti informato che 
per cedere 1 240 ettari di ter
ra concordati i militari vo
gliono in cambio altri terre
ni e che per gli appezzamen
ti individuati come contropar
tita (si trovano presso Eboli 
e Piaggine) ci sono resistenze 
da parte dei comuni 

Ciò ha determinato un im
provviso irrigidimento da par
te dei militari che hanno ri
badito la possibilità di tratta
tiva solo su queste basi (cioè 
l'acquisizione da patte del
l'Esercito di aree di estensio
ne pari a quelli da cedere ai 
contadini di Persano). «Si 
tratta di un passo indietro 
rispetto alla situazione esi
stente un mese fa — com
menta Elio Barba, segretario 
regionale della Confcoltivato-
ri. Nell'ultima riunione che 
avemmo con la Regione, in
fatti, la posizione dei mili
tari ci fu presentata come 
assai meno rigida. Evidente
mente in questa faccenda c'è 
poca chiarezza ed è difficile, 
per tutti, intendersi. E" chia
ro, comunque, che giudichia
mo grave l'improvviso irrigi
dimento dell'Esercito». 
•• Alla fine della riunione con
tadini e rappresentanti della 
Confcoltivatori hanno chiesto 
alla Regione — e l'assessore 
Pinto si è dichiarato d'accor
do — di fare pressioni verso 
i militari affinchè sia per
messo ai contadini di semi
nare le terre già arate. Ieri 
sera si è svolta a Persano 
un'assemblea popolare 

Servizio di salute mentale approvato al consiglio provinciale 

Gambiera volto a Caserta 
P assistenza psichiatrica 

CASERTA — L'Ultimo Con
siglio provinciale ha appro
vato un atto che Incompren
sibilmente è passato Inosser
vato: l'istituzione del Servi
zio dipartimentale di salute 
mentale (S.D.S.M.) e della 
relativa pianta organica. Per 
una provincia che ha cono
sciuto gli scandalosi sprechi 
e gli spaventosi disservizi del
lo psichiatrico di Aversa que
sto silenzio risulta Incom
prensibile. 

Eppure, se l'iter non ver
rà bloccato, assisteremo ad 
una vera e propria rivoluzio
ne del delicatissimo campo 
dell' assistenza psichiatrica. 
Difattl l'atto del Consiglio 
provinciale, alla cui approva
zione hanno contribuito in 
modo determinante i consi
glieri comunisti, cambierà il 
volto dell'assistenza in que
sto campo. 

Che cos'è questo Servizio 
dipartimentale di salute men
tale? Esso attuerà per cia
scun ambito territoriale de
finito dalla legge regionale 
(quella che prevede per la no
stra provincia la costituzione 
di 11 unità sanitarie locali) 
l'assistenza psichiatrica ed 
opererà per tutte le attività 
preventive diagnostiche cu
rative e riabilitative; inoltre 
lo stesso servizio interverrà 
presso l'ospedale corrispon
dente all'unità sanitaria lo
cale. attuando i compiti di 
diagnosi e cura fissati dalla 
legge 180. ' 

«Insomma questi servizi — 
afferma Antonio Tuorto. re
sponsabile della commissione 
sanità della Federazione co
munista di Caserta — avran
no compiti molteplici: dalla 
definizione dell'attuazione del 
programmi di prevenzione e 
disturbi mentali, allo svolgi
mento dello attività e delle 
presentazioni in forma ambu
latoriale, all'assistenza pres
so in cosiddetti appartamen
ti sociali (strutture in cui 
temporaneamente far risie
dere degenti non completa
mente autononii. compresi 
gli ex degenti degli ospedali 

ULTIM'ORA . 

Ferito a colpi 
di pistola 

giovane nel bosco 
dei Camaldoli 

Ieri sera un giovane di 23 
anni, Carlo Ferrara, è stato 
ferito con un colpo di pistola 
al petto nel bosco del Camal
doli mentre spiava delle 
coppie che si Intrattenevano 
in auto. 

Ricoverato al Cardarelli, 
ha dichiarato agli agenti di 
polizia di non aver ricono
sciuto il suo sparatore. Sono 
in corso indagini. 

psichiatrici) ». 
Il tema ospedale psichial. 

co. nella fattispecie quello di 
Aversa, si tira dietro il pro
blema del personale. Anche 
a questo dà una risposta chia
ra la recente deliberazione: 
verrà utilizzato in via priori
taria quello di quelle struttu
re di cui 1 comunisti non 
chiedono la chiusura, bensì 
la riconversione al fine di 
svolgere una qualificata atti
vità nel campo della assisten
za sociale e alla cui mobilità 
sovraintenderà una commis
sione pariteticamente compo
sta dai rappresentanti delle 
OOSS, dell'Amministrazione 
provinciale, di quelle medi
che. 

E poi verrà utilizzato an
che quello dei Centri di igie
ne mentale. Ma questo perso
nale. stando alle previsioni. 
non sarà sufficiente per cui 
la delibera prevede di copri
re i rimanenti posti In orga
nico con concorsi ed avvisi 
pubblici. Un'ultima, ma non 
irrilevante novità: per quan
to riguarda la gestione del 
servizio, il principio cardine 
recepito è quello della parte
cipazione dell'utenza. - ' 

E non è poco, visti 1 prece
denti — soprattutto quelli 
verificatisi allo Psichiatrico 
di Aversa — che si fondava
no nella maggioranza dei ca 
si sulla violazione permanen
te dei diritti-dei degenti. 

m. b. 

Un seminario a Ponticelli 
sull'autofinanziamento PCI 

Per tutta la giornata di sa
bato è stato organizzato, nel
la Casa del Popolo di Ponti
celli, un seminario di appro
fondimento sul problemi del
l'autofinanziamento del PCI. 
I lavori — a cui possono par
tecipare tutti e non solo gli 
a addetti ai lavori » — inizie-
ranno alle ore 9 con una re
lazione del compagno Anto
nio Pastore, amministratore 
della Federazione provincia
le. Subito dopo inizierà il di
battito che sarà concluso dal 
compagno Salvatore Vozza. 

Perché questo seminario? 
« Essenz&almente perché — 

risponde Pastore — occorre 
organizzare uno sforzo ec
cezionale di tutto il partito 
intorno al nodo dell'autofi
nanziamento: quest'anno il 
disavanzo nazionale "del PCI 
è stato di 6 miliardi, a cui 
bisogna aggiungervene altri 
9 accumulati da tutte le Fe
derazioni. A Napoli i debiti 
ammontano a 531 milioni. 
Una situazione dunque abba
stanza difficile». 

Come fronteggiarla? « In 
primo luogo — continua Pa
store — con un aumenfo 
delle quote tessere e delle 
sottoscrizioni (quest'anno 

non siamo riusciti ad elevaro 
la media tessera, anche se la 
sottoscrizione elettorale ha 
superato di molto l'obiettivo 
prefissato: -270 milioni inve
ce che 80) e poi con un'am
pia iniziativa sul piano le
gislativo. Penso all'introdu
zione di alcune modifiche al
la legge sul finanziamento 
pubblico dei partiti, vecchia 
ormai di 5 anni ». • ^ -' 

E* appunto di questi temi. 
ovviamente legati.,aìl'inlzlati-
va politica jdejicomunistl che 
si discuterà -nel seminario di 
sabato. 

taccuino culturale 
Oggi 
andiamo... 

Alla sala dalla Conferenza, 
nella Galleria Principe di 
Napoli, dove alle ore 20,30. 
si terrà lo spettacolo di poe
sie e canti «Abra la Mu-
ralla» con l'attore Giulio 
Adinolfi e il gruppo musi-
cole «Il tiglio». L'incasso 
della serata andrà a favore 
di Amnesty International. 

A vedere al teatro Sancar-
luccio a l De Filippo» pre
sentato dalla cooperativa 
degli Ipocriti. 

Al • Catalogo > — via A.M. 
de Luca, 14 (Salerno) — a 
scegliere un regalo che resta, 
per le prossime feste di na
tale. Sono a disposizione 
quadri, litografie e acquarelli 
di alcuni dei più noti artisti 
italiani. 

L'archeologa 
Joliette 
de La Genière 
alla «Macchiaroli» 

Un incontro fra studiosi, I-
taliani e francesi, di problemi 
archeologici ha avuto luogo 
nei locali della Libreria Mac
chiaroli, organizzato . dal 
Centro Jean Bérard dell'Isti
tuto Francese di Napoli. La 
relatrice è una personalità 
ben nota nell'ambiente del
l'archeologia italiana: è la 
Signora Juliette de La Ge
niere, titolare della cattedra 
di Archeologia all'Università 
di Lille. 

I suol frequenti soggiorni 
In Italia le hanno permesso 
di collaborare validamente 
con le Soprintendenze ar
cheologiche dell'Italia meri
dionale (Calabria. Sicilia, 
provincia di Salerno). Fon
damentali sono i suoi studi. 
fra cui si può In special mo
do ricordare un importante 
lavoro sull'età del ferro nel 
Vallo di Diano e il suo ruolo 
di promotrice e i suol impor
tanti articoli negli atti del 
Colloquio Intemazionale su 
«Les Céramiqucs de la Grece 

de l'Est et leur diffusion en 
Occldent» svoltosi a Napoli 
(Centra Jean Bérard) nel 
1976. 

Juliette de La Genière ha 
presentato, corredandoli di 
numerose diapositive, i risul
tati delle campagne di scavo 
degli ultimi anni a Selinunte, 
dove una equipe di archeolo
gi e architetti francesi colla
bora da tempo con la Sovrin
tendenza. 

Particolarmente importanti 
gli scavi del 1979, che hanno 
totalmente rivoluzionato la 
visione tradizionale dell'ar
cheologia della città: grazie a 
saggi extra-muros, si è potuto 
dimostrare che la rete viaria 
non finisce con la così detta 
cinta di Ermocrate, ma con
tinua sotto e oltre la città 
con un impianto regolare di 
divisione del terreno e con 
un sistema ortogonale. 

Animata la discussione alla 
quale hanno partecipato mol
ti fra gli studiosi presenti: 
Georges Vallet, Direttore del
la Scuola Francese di Roma, 
Ettore Lepore Direttore del
l'Istituto di Storia Antica del
l'Università di Napoli, Attilio 
Stazio, Direttore dell'Istituto 
di Archeologia dell'Università 
di Napoli, Fausto Levi, So
printendente alle Antichità di 
Napoli e Caserta, Werner 
Johannowsyk Soprintendente 
alle Antichità di Salerno, A-
vellino e Benevento. Mireille 
Cèbeillac-Gervasoni, Direttrice 
del Centre Jean Bérard, Mi
chel Gras, «Directeur d'Elu
dasi» alla Scuola Francese di 
Roma, Laura Broglia, Profes
soressa di Numismatica al
l'Università di Roma, Alfonso 
Mele, Professore di Storia 
Greca all'Università di Napo
li, Giuliana Tocco-Sclarelli, 
Ispettrice della Soprinten
denza di Napoli, Stefano De 
Caro, Direttore degli Scavi di 
Pompei, e molti altri. 

Nella seconda parte della 
sua relaizone, Juliete de La 
Genière ha presentato i ri
trovamenti, frutto di una re
centissima campagna di sca
vo, la prima campagna fran
co-turca, a Clazomene, che 
hanno aperto innumerevoli 
problemi e interrogativi sulla 
vita di questa antica città. 

Un piano 
per l'indagine 
sistematica 
del sottosuolo 

Sottosuolo: un piano opera
tivo per l'indagine sistemati
ca, una campagna di sensibi
lizzazione nei confronti della 
cittadinanza, un invito alle 
categorie professionali e alle 
forze intellettuali perchè dia
no un contributo originale 
sul problema dell'utilizzazio
ne, sono stati annunciati da
gli asessori comunali Giulio 
Di Donato. Luigi Imbimbo e 
Francesco Picardi, nel corso 
dell'incontro a Villa Pignatel-
li per la presentazione del 
libro « Napoli sotterranea ». 

L'antico e importante do
cumento — fu stampato per 
la prima ed unica volta nel 
1889 — riappare nelle librerie 
ad iniziativa dell'editore Co-
lonnese, e dei discendenti 
dell'autore, l'ingegnere Gu
glielmo Melisurgo, il quale, 
giovane funzionario comura-
Te, spinto da curiosità scien
tifica, esplorò per due anni 
la grande rete di canali pro
fondi che portava l'acqua alla 
città di Napoli da tempi an
tichissimi. 

Lo scritto è tuttora consi
derato di grande interesse 
scientifico (come sia stato 
riportato alla luce e segnala
to all'opinione pubblica è 
stato raccontato dalla giorna
lista Eleonora Puntino) an
che se le condizioni orografi
che del sottosuolo napoletane 
sono molto cambiate, e pur
troppo in peggio, nell'ultimo 
secolo. 

Gli assessori comunali 
hanno brevemente elencato la 
lunga serie di -problemi che 
gli uffici tecnici stanno af
frontando, in attuazione — 
sia pure con il ritardo che 
altre scelte prioritarie hanno 
imposto nella grave situazio
ne della città — delle princi
pali raccomandazioni espres
se nel •*7 e nel "72 dalle 
Commissioni di Studio per 11 
sottosuolo. 

L'indagine sistematica è già 
in corso, e fra poco si avvar
rà di nuovi strumenti tecnici, 
di apponiti stanziamenti, 
nonché del potenziamento 
dell'Ufficio Sottosuolo. 

Grandissima parte del la
voro di indagine è stato ese
guito dai tecnici del Centro 

Speleologico Meridionale; il 
bilancio dell'indagine già e-
spletata è drammatico: esi
stono molte centinaia di si
tuazioni di pericolo, dovute 
non alla cavità, ma alle in
filtrazioni e alle manomissio
ni provocate dall'uomo, dagli 
scarichi indiscriminati di ri
fiuti solidi e liquidi, che met
tono in pericolo l'incolumità 
e l'igiene pubblica. 

Il pericolo di dissesti in
veste tutto il centro storico, 
anzi lo ha già investito pro
vocando disagi, danni, co
stringendo centinaia di fa
miglie a lasciare la casa, e 
imponendo alla Pubblica 
Amministrazione la spesa di 
molti miliardi per i lavori in 
danno. 

Oggi gli abitanti del Centro 
Storico non devono più op
porsi alle ricerche, € nascon
dere » come hanno fatto fino
ra molte volte, la presenza di 
pozzi e di accessi nelle loro 
abitazioni; devono capire che 
l'indagine si fa per protegger
li da un grave pericolo. In 
tal senso è stato lanciato un 
appello alla stampa cittadina 
perchè collabori in questa o-
pera di sensibilizzazione. 

Infine il problema dell'uti
lizzazione: Il sottosuolo napo
letano è da considerare una 
grande risorsa, è indispensa
bile che essa non venga 
sprecata, e su questo tema 
l'Amministrazione si attende 
il contributo delle forze pro
fessionali ed intellettuali. 

Nel Centro Storico c'è 
grande carenza di aree e di 
attrezzature, in altre città un 
sottosuolo è stato addirittura 
«creato», sviluppando in 
profondità le costruzioni ol
tre che in altezza, proprio 
per recuperare spazi preziosi. 

CONCESSIONARIA 
NAPOLI PROVINCIA 

ESPOSIZIONE 
RIMESSAGGIO 
ASSISTENZA 

36 rate senza cambiali 
Articoli da campeggio 
Servizio Prestlteropo 

Caravan 
Tavernanova (NA) • 8431233 

TEATRI 
CRASC (Via Atri. 3 6 / b ) 

Riposo 
TEATRO DEI RESTI (Via Be

nito) 
Alle 21 « Bum », favoti comi
ca In un atto di Demonico Ci-
ruzzi a Claudio Cappelli 

CENTRO TEATRO CLUB (Piazza 
Castra*, 5 ) 
Riposo 

G? PRIVATE CLUR (Via Gessa». 
d'Ayala, 1S) 
Ore 21 concerti de! quartetto 
di Massimo Urbani 

CILEA (Tal. 435636S) 
Venerdì 2 1 , ore 21.30, Dolo
res Paiumbo presenta: • Ome-
dico da pazzi » di Scarpetta. 

DIANA 
Sabato ora 21.15 « H i l l t lek » 
di Tato Russo. 

POLITEAMA (Via Manta di Die 
TeC 4 0 1 3 4 3 ) 

Ore 21,15: Renato Rasce! pre
senta « In bocca all'Uro ». 

SANCARLUCCIO (Via tao Peooea 
le e Calala. 4 » Tel. 405.000) 
Alle ore 21,15 la cooperativa 
Gli Ipocriti presenta: « I De 
Filippo» 

SANNAZZARO (Vie Chiaie . 
Tel. 411.723) 
Alle ore 17,30. Prezzi familiari 
Luisa Conte e Pietre De Vice 
presentane: • Mettimece d*ae> 
corde e ce eattii 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea-
tre « . Far dia—da - Tel. 444500) 
Alle ore 18 « Lontane dalla 
città » di J.P. Wanzel. Regia di 
Giuseppe Patroni Grilli . 

TEATRO DELLE AR1I (Via Panie 
dei Meri) 
Riposo 

TEATRO TENOA PARTENOPI 
(TeL U U 1 I ) 
Da! 21 al 6 gennaio « Piedi-
erotta di Vrviaeri », regìa di Ro
berto De Simone. 

TEATRO DI CORTE (Pelane 
Reale) 
Ripose 

TEATRO MONDO (Via Vicaria 
Venale 2 4 ce*, eie Deoeto • Te» 
feae 2 2 3 3 0 6 ) . 

Maria Luisa e Mario Sante!la 
in m Varieté-varieté ». Grande 
successo. Martedì, Mercoledì, 
Venerdì ore 2 1 , giovedì e sa
bato ore 17,30 e 2 1 . Dome
nica ore 17,30. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
RITZ D'ESSAI (TeL 2 1 8 3 1 0 ) 

Fioakesloin iunior, con G. W.l -
der - SA 

SCHERMI E RIBALTE 
VI SEGNALIAMO 
• e | | prato» (S. Lucia) 
f) e Frankenstein Junior » (Ritz) 
• « Lontano dalla città » (S. Ferdinando) 

CINE CLUB (Via Orazio 7 7 ) 
Un dramma borghese, con F. 
Nero - DR ( V M 18) 

M A X I M U M ( Via A. Gramsci, 19 
TeL 682.114) 
La camera verde, di F. Truf-
faut . DR 

SPOT CINE CLUB (Via M . Reta S) 
Norma Ree, con S. Field - DR 

EMBASSY («la P. De Mora, 19 
TeL 377.046) 
La sera della prima, con G. 
Rowtands - DR 

MICRO D'ESSAI 
Non pervenuto 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Palslello Claudio 

TeL 377.057) 
Manhattan, con W. Alien - S 

ACACIA (TeL 3 7 0 3 7 1 ) 
L'imbranato, con P. Franco • SA 

ALCTONE (Via Lomonaco, S -
Tel. 406.375) 
Inledlmente tua 

AMBASCIATORI (Via Crispl, 23 
TeL 683.128) 
Palala bollente, con R. Pozzst-
to - C 

ARISTON (TeL 377.3S2) 
Sindrome cinese,. con Y. Lem
mon - DR 

ARLECCHINO (Tel 416.731) 
GII arìstogatti - DA 

AUGUSTEO (Plana Dece d*Ae> 
sta TeL a i 5.361) 
Napoli^, la camorra sfida la cit
te risponde 

CORSO (Corso Meridionale • Te
lefono 339.911) 
Classe mista, con D. Lassander 
C ( V M 14) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
TeL 418.134) 
Chiaro di donna, con 1. Mon
tana - S 

EMPIRE (Via P. Giordani - Tele
fono 681.900) 
Vhriere giovane 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele-
fono 268.479) 
I l ritorno delle 5 dita d'acciaio 

F IAMMA (Via C Poerio, 48 -
TeL 416.988) 
Amarsi? Che casino, con J. l_ 
Bideeu - S 

RAI - RADIOTELEVISIONE ITALIANA 
RETE TRE 

SEDE REGIONALE DELLA CAMPANIA 
tutti I giovedì dalle t»,35 alle 20 • dalle 22 alle 22J0 

SPAZIO REGIONE TV 
« PRESA DIRETTA » 

ricerca in due tempi con 
DOMENICO DE MASI 

cittadini e Istituzioni di fronte ai problemi 
più attuali di Napoli e della Campania 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
TeL 417.437) 
Il signore degli anelli, con R. 
Bakshi - DA 

FIORENTINI fVla R. Brecce, 9 • 
TeL 310.483) 
L'imbranato, con P. Franco - SA 

METROPOLITAN (Via Chiaie • 
TeL 418.880) 
The champ ( I l campione), con 
J. Voight - S 

ODEON (Piazza Pledigrerte, 12 • 
TeL 667.360) 
Gii arìstogatti - DA 

ROXY (TeL 343.149) 
Aragosta a colazione, con E. Mon-
teseno - SA 
(16.30-22,30) 

SANTA LUCIA (Vis S. Locia. 69 
TeL 415,572) 
I l prato, con J. Rossellini • DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aogesta - Telefo
no 619.923) 
Pomo shop della 7 . strada " -

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale * TeL 616.303) 
Dona* ia amore, con A. Bates -
S ( V M 18) 

ADRIANO (TeL 313.085) 
Una strana coppia di soocerr. A 
Artin - SA 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 
TeL 248.982) 
Ma che sei tetta matta?, con l 
Streisand - SA 

ARCOBALENO (Via C Carelli 
TeL 8 7 7 3 8 3 ) 
Sex Petrtotizc 

ARGO (Via A. Poerio. 4 • I r 
fono 224.764) 
Le porno stara 

AVION (Viale «egli Astronaui 
Tel 7419 264) 
Miri lo in prova, con G Jack 5 
SA 

TEATRO BIONDO 
Vìa Vicaria Vecchia, 24 

(angolo via Duomo) 
Tel. 223.306 

Proeagvono co* grande succ 
le repliche di 

« Varieté, Varieté 
MARIA LUISA E 

MARIO SANTELLA 
Oggi ore 17.30 e 21,15 

Domani ore 17.30 
Concerto di Poesie 

«La beat generation > 
Ora 21.15 replica dì 

« VARIETE'-VARIETF » 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te
lefono 377.109) 
I l campione, con J. Voight - S 

CORALLO (Piazze G. B. Vico • 
Tel. 444.800) 

' Alien, con S. Weaver - DR 
DIANA (Via L. Giordano • Tele

tono 3 7 7 3 2 7 ) 
Vedi teatri 

EDEN (Via G. Senfelice • Tele
fono 322.774) 
Uccelli! in amore 

GLORIA « A » (Via Arenacela. 250 
Tel 2 9 1 3 0 9 ) 
Uno strano tipo 

GLORIA « B • (TeL 2 9 1 3 0 9 ) 
Catastrofe 

MIGNON (Via Armando Dia* • 
TeL 324.893) 

Le porno stara 
(DR) ( V M 18) 

PLAZA IVia Kerbaker. 2 - Tele
fono 370.S19) 
I l corpo della ragassa, con l_ 
Carati • C 

TITANUS (Corso Novara. 37 - Te
lefono 268.122) 
Emily aweet Emily 

• EUROPA (Vis Nicola Rocco. 49 • 
TeL 293.423) 
Casablanca passage, con A. Quinn 
A 

Da domani ZI 

al FIORENTINI 
TERENCE BUD 
HILL SPENCER 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matracci 69 -

TeL 680.266) 
Lo squalo 2, con R. Scheider 
DR 

ASTRA • TeL 206.470 
Le avventure erotiche dj Giu
lietta e Romeo 

AZALEA (Via Cumans, 2 3 • Tele
fono 619.280) 
I l trionfo dei 10 gladiatori 

BELLINI (Via Conte di Rino. 16 • 
Tel. 3 4 1 3 2 2 ) 
Casablanca passage, con A. 
Quinn • A 

CASANOVA (Corso Garibaldi • 
Tel. 200.441) 
Uccelli in amore 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
Un taxi color maWa, con P. 
Noiret - S 

LA PERLA (TeL 760.17.12) 
Rocfcy 2 , con S. Stallone - DR 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Olio 49 - Tel. 310.062) 
le non spezzo rompe, con A. 
Noschese - C 

PIERROT (Via Provinciale Otta
viano - Tel. 75.67.802) 
Cagna in calore 

POSILLIPO (Via Posillipo 66 -
Tal. 7634 .741 ) 
Meringa contro gotdrake 

QUADRIFOGLIO (Via Cavai leggeri 
Patrick, con R. Heìpmem -
A ( V M 14) 

VITTORIA (Via Pisciceli!, B - Te
lefono 3 7 7 3 3 7 ) 
Erotismo dei sensi 

OGGI ali9 

Ambasciatori 

IO STO 
CON 

GLI IPPOPOTAMI 

alt 
IL F ILM D I NATALE IL FILM DI NATALE 

Orari: 16,30, 18,30, 2 0 3 * 2 2 3 * 


